
rano soprannominati per 
scherzo i “Governi Sachs”. 
Da decenni, a prescindere 
dall’orientamento 

politico della Casa Bianca, gli 
executives della Goldman Sachs 
venivano arruolati per posizioni 
chiave della politica economica di 
Washington. Dalla più potente (e 
arrogante) banca di Wall Street 
arrivavano i ministri del Tesoro di 
Clinton (Robert Rubin), Bush 
(Henry Paulson) e Trump (Steven 
Mnuchin). L’onnipresenza dei 
“Goldman Boys”, spesso criticata 
per aver creato una lobby 
nell’amministrazione, sembra 
tramontare con Joe Biden, mentre 
emerge un altro potentato: il 
gruppo BlackRock. Il prossimo 
presidente ha infatti annunciato 
che tra i più stretti collaboratori ci 
saranno Brian Deese e Adewale 
“Wally” Adeyemo. Entrambi, dopo 
aver lavorato con Barack Obama, 
erano andati in BlackRock, il primo 

come responsabile degli 
investimenti sostenibili, il secondo 
come capo di gabinetto del 
fondatore Larry Fink. Con 
l’insediamento di Biden, Deese, 42 
anni, diventerà capo dei consiglieri 
economici, mentre Adeyemo (nato 
in Kenya 39 anni fa) diventerà il 
numero due di Janet Yellen al 
Tesoro. Le nomine rappresentano 
un successo di Fink, che è sempre 
stato un sostenitore (e un super 
finanziatore) dei democratici e che 
ora si garantisce una presenza nelle 
stanze del potere washingtoniano. 
Il sorpasso “politico” di BlackRock 
su Goldman Sachs (che per ora non 
ha piazzato nessun dirigente) 
riflette anche il successo del 
gruppo nweyorkese. Fondato nel 
1988, BlackRock è il più grande polo 
di asset management del mondo, 
con 7.800 miliardi di dollari in 
gestione. Quotato a Wall Street, ha 
16 mila dipendenti e una 
capitalizzazione di 109 miliardi di 
dollari, grazie al raddoppio del 
titolo rispetto a marzo: ha superato 
gli 80 miliardi di capitalizzazione di 
Goldman Sachs (che ha però ricavi e 
utili più alti). Alcuni progressisti 
hanno criticato le aperture di Biden 
a BlackRock, accusata di avere gli 
stessi “valori” di Wall Street. C’è 
però una differenza di fondo tra i 
due gruppi. BlackRock si concentra 
nell’investire i patrimoni dei clienti, 
mentre la fama di Goldman è legata 
alla sua aggressività finanziaria, a 
tutto vantaggio di clienti ed 
executives. 

a salute alla prova del mer-
cato. In piena seconda on-
data di Covid-19, con la sa-
nità pubblica sempre più 

sotto pressione, c’è chi scommette 
sull’assistenza alle aziende che fron-
teggiano l’epidemia e investono nel-
la tutela della salute dei dipendenti. 
Così  Igeamed,  società del  Gruppo 
Igeam leader in Italia nella fornitura 
di  servizi  di  medicina  del  lavoro,  
punta a crescere. 

Lo spin off di una realtà che esiste 
dal 1979 ha presentato a Borsa Italia-
na la comunicazione di pre-ammis-
sione per le negoziazioni di azioni 
ordinarie  e  warrant  sul  mercato  
Aim Italia e dato avvio alle attività di 
book-building. «Il mondo della sani-
tà  sta  cambiando,  in  particolare  
quello aziendale. Occorre promuo-
vere la salute nei luoghi di lavoro in 
un’ottica più ampia rispetto al solo 
adempimento degli obblighi di pre-
venzione richiesti dalla normativa. 
Le nuove tecnologie ci sono di sup-
porto: da un’attività diagnostica più 
semplice al presidio con la telemedi-
cina degli ambulatori, alle piattafor-
me che uniscono domanda e offer-
ta», spiega Michele Casciani, salda-
mente alla guida dell’azienda, insie-
me al socio Piero Santantonio. 

Il mercato della sanità integrativa 
ha un forte potenziale tanto che, se-
condo  il  rapporto  Welfare  Index  
Pmi, nei  prossimi cinque anni po-
trebbe triplicare e passare dal 14,5% 
al 47% della spesa privata per la salu-
te. Del resto, la pressione sul servi-
zio sanitario nazionale legata all’epi-
demia da Covid-19 ha fatto luce sui 
macroscopici tagli alla sanità pubbli-
ca degli anni passati, facendo emer-
gere un vuoto che va  riempito.  E  
ora, secondo le stime della Ragione-
ria Generale dello Stato, da qui al  
2025 saranno necessari dai 20 ai 30 
miliardi di euro aggiuntivi per finan-
ziare i bisogni di cura dei cittadini.

i nuovi intermediari 

In questa prospettiva, spiega Cascia-
ni, «il welfare aziendale è uno stru-
mento prezioso per migliorare il cli-
ma interno delle imprese e il benes-
sere dei dipendenti e, in prospetti-
va, dovrebbe diventare il secondo pi-
lastro, accanto agli attuali sistemi re-
gionali, su cui si regge tutto il siste-
ma sanitario nazionale».  Dove per 
welfare aziendale si intendono azio-
ni, beni e servizi che l’impresa attiva 
per promuovere il benessere delle 
persone e del suo sistema azienda, 
attraverso un pacchetto di benefit 
per il dipendente, sostenuti, in tutto 
o in parte, da alcuni vantaggi fiscali. 
Continua Casciani: «Mentre la spesa 
complessiva per la sanità è di 160 mi-

liardi, la quota relativa ai privati è 
fatta da poco meno di 40 miliardi 
che arrivano in larga parte dai con-
sumatori-pazienti, mentre solo una 
parte più piccola arriva attraverso 
intermediari come aziende, fondi sa-
nitari integrativi, polizze». Ed è que-
sto contributo della sanità interme-
diata che secondo il  management 
del gruppo Igeam crescerà nei pros-
simi anni. «Sono proprio le risorse in-
termediate quelle per noi più impor-
tanti. Il nostro ruolo è diventare faci-

litatori di un uso intelligente di que-
ste risorse attraverso aziende e fon-
di. Si tratterebbe di portare il livello 
di intermediazione della spesa sani-
taria privata a livelli analoghi a quel-
li  gestiti  nei principali  Paesi  euro-
pei, Germania e Francia in testa».

Igeamed, che oggi fattura 7,5 mi-
lioni di euro con circa 600 clienti, 
prevede una strategia di forte espan-
sione, che avrà anche un corrispon-
dente impatto sull’occupazione. Di 
Igeamed,  proprietà  di  Igeam  al  
100%, una volta quotata andrà sul 
mercato circa il 10-15%, con la dispo-
nibilità sul medio periodo ad amplia-
re il flottante. Prosegue: «Crediamo 
che il mercato ci apprezzerà. Altre 
Pmi come la nostra dovrebbero ave-
re il coraggio di fare il passo e assu-
mere  una  veste  meno  familiare  e  
più industriale». E se nel 2017 il 75% 
del valore della produzione veniva 
dalla pubblica amministrazione, nel 
2019 la percentuale è scesa al 48%, a 
favore  di  aziende  di  settori  come  
oil&gas, grande distribuzione, sani-
tà,  manifatturiero  e  servizi.  Tra  i  

clienti  più  rilevanti  ci  sono  
Coin-Ovs, Prysmian, Arcelor Mittal, 
Ama, Qatar Airways, 21Rete Gas, Gol-
den Goose, Yamaha. Tra gli enti pub-
blici invece Istat, Agenzia delle En-
trate, regioni, province e comuni, ol-
tre all’Anpal e alla motorizzazione 
civile. 

«Abbiamo  appena  finito  un’im-
portante campagna per il vaccino in-
fluenzale  e  stiamo  lavorando  agli  
screening anticovid per i lavoratori 
di Arcelor Mittal, analoga cosa per 
Prysmian e molte altre», precisa Ca-
sciani. A oggi in azienda ci sono 35 
persone e un network di 80 medici. 
In ottica di ampliamento del busi-
ness, sono in corso accordi con so-
cietà  che  offrono  servizi  comple-
mentari  come  la  tedesca  Urban-
sportsclub che si occupa di fitness. 
Con questa e con altre iniziative -  
Jointly, Fisioterapiaitalia e iDoctors 
- «stiamo per mettere a punto una 
piattaforma dove noi faremo analisi 
e monitoraggio della salute e del be-
nessere dei lavoratori e proporremo 
percorsi di miglioramento su temi 
come nutrizione, movimento fisico, 
sonno, sesso. L’idea è quella di offri-
re un servizio basato anche su e-com-
merce e e-health. Questa è la nostra 
seconda anima. E così guardiamo al 
futuro», conclude Casciani.

I numeri

sorpasso anche a wall street
blackrock e goldman sachs nel 2020

Il gruppo romano Igeam
ha deciso di quotare
all’Aim lo spin-off
con le attività dedicate
alla sanità integrativa 
e al welfare aziendale
Sul mercato andrà 
una quota del 10-15%
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Salute e sicurezza sul lavoro
sbarcano a Piazza Affari

francesca vercesi

7,5
MILIONI DI EURO

I ricavi 2019 di Igeamed, spin-off 
di Igeam che ha riunito in un’unica 
società le attività di medicina 
del lavoro e welfare aziendale

600
I CLIENTI DI IGEAMED

Sono sia aziende private che enti 
pubblici, il cui peso sui ricavi è sceso 
dal 75% al 48% tra il 2017 e il 2019
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